
 

 

 
Il giorno 9 settembre alle ore 9,30 presso la Regione Umbria in P.zza Partigiani - 
sala B, Piano interrato, si è svolto il primo incontro per le consultazioni preliminari del 
Processo di VAS del PSR per l’Umbria 2014-2020.  
 
Apre la seduta l’Assessore Regionale Agricoltura e Foreste Fernanda Cecchini 
salutando i presenti e ribadendo che quello odierno è il primo incontro tecnico 
convocato, come richiede la procedura, per acquisire pareri necessari per 
l’approvazione del futuro PSR per l’Umbria 2014-2020. Prosegue asserendo che la 
percezione dell’impatto del PSR sull’ambiente sarà più precisa quando sarà definito 
il Programma. 
 
Prende la parola l’Autorità di Gestione del PSR, Dott. Ciro Becchetti, illustrando il 
quadro dello stato dei lavori della Programmazione a livello europeo, nazionale e 
regionale; afferma che l’avvio dei processi della Programmazione e della VAS 
avanzano parallelamente e strumenti quali il Rapporto preliminare, la Valutazione ex 
ante e l’analisi SWOT sono messi in campo per poter iniziare tali percorsi.  
In particolare l’Autorità di Gestione riferisce in merito al documento regionale per la 
costruzione del nuovo PSR esponendo quali siano le tre eccellenze individuate 
nell’ipotesi di lavoro: eccellenze agricole ed agroalimentari, eccellenze ambientali e 
territoriali ed infine le eccellenze sociali. Tali eccellenze hanno gli obiettivi di 
raggiungere una competitività del sistema agroalimentare attraverso la qualità, di 
rafforzare l’integrità e l’immagine del territorio rurale e di rafforzare le dinamiche 
sociali e culturali dell’insediamento rurale secondo i paradigmi moderni di una 
comunità intelligente. Enfatizza l’importanza del sostegno, nella strategia generale, 
della ricerca, dell’innovazione, della formazione e dell’informazione che riportino 
l’agricoltura, l’agroindustria e l’agroambiente pienamente nell’alveo delle attività più 
innovative. Conclude sottolineando il valore della promozione attraverso il 
potenziamento dei brand regionale, aziendali e del territorio affinché l’Umbria rafforzi 
l’immagine e il posizionamento competitivo. 
 
Prende la parola l’Autorità procedente, Dott. Franco Garofalo, esponendo una breve 
presentazione sulle attività preparatorie del nuovo PSR 2014-2020, citando la 
Proposta di Reg. del Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni COM (2011) 615 – art.48) che prevede che la valutazione ex ante sia 
completa della valutazione ambientale strategica (VAS); ha elencato i prodotti della 
V.A.S. Ha proseguito mostrando l’iter del processo della VAS elencando le varie fasi: 
avvio formale del processo VAS; adozione del Rapporto preliminare (approvato con 
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DD n 5407 del 22/07/2013); avvio della fase di consultazione preliminare (una o più 
sedute); individuazione dei soggetti responsabili (Autorità procedente – Autorità 
competente); soggetti competenti in materia ambientale (istituzionali e non); termine 
del processo VAS e rilascio parere Autorità ambientale della Regione Umbria. 
Conclude informando i presenti della mancata presenza della società T33, relatrice 
del Rapporto preliminare, per sopravvenuto imprevisto. 
 
Prende la parola l’Autorità Competente, Dott. Alfredo Manzi, asserendo che risulta 
una novità l’entrata a pieno titolo della VAS nella Valutazione ex ante (VEA) del 
PSR, ritenuta necessaria per valutare gli effetti che produrrà il Piano (PSR) 
sull’ambiente. La Commissione Europea si aspetta che la Proposta di Piano, 
correlata al percorso della VEA, contenga valutazioni ambientali già sviluppate. 
Prosegue enfatizzando l’importanza dell’acquisizione dei pareri per avere un 
prodotto completo del Piano insieme alla VAS in modo tale da poter ottenere 
un’approvazione più rapida da parte della Commissione. In seguito ha esposto 
brevemente i contenuti del Rapporto preliminare e ha sottolineato l’importanza 
dell’esistenza di Piani regionali come ad esempio quelli Zootecnico, Forestale e della 
Qualità dell’aria utili al monitoraggio del PSR. Successivamente ha suggerito 
all’Autorità procedente di organizzare degli incontri bilaterali con Enti e Servizi 
regionali competenti in materia ambientale necessari per acquisire elementi utili per 
l'elaborazione del Rapporto ambientale da allegare al nuovo PSR. Prosegue dando 
spazio ai presenti per l’illustrazione dei contributi. 

Interviene il dott. Paolo Stranieri, ARPA, chiedendo i tempi riguardo la fine della fase 
delle consultazioni preliminari e a quale Autorità compete conferire il parere motivato 
ambientale, notando la presenza di un’Autorità in più rispetto ai processi VAS delle 
passate programmazioni. 

Risponde l’Autorità competente informando che il termine della fase delle 
Consultazioni preliminari è fissato per il 25 ottobre 2013, continua specificando che 
l’Autorità ambientale per la VAS e l’Autorità competente coincidono con il Servizio 
regionale Valutazioni ambientali, Vas, Via e sviluppo sostenibile; l’Autorità di 
Gestione è rappresentata dall’Autorità procedente e il soggetto esterno è il 
Valutatore della VAS. 

 
Prende la parola il dott. Biagio Municchi del Servizio Valorizzazione del territorio e 
tutela del paesaggio, promozione e coordinamento progetti comunitari chiedendo 
chiarimenti rispetto al Servizio ambientale citato nel Rapporto preliminare a pag. 27. 
 
Dà risposta il dott. Alfredo Manzi indicando che verranno individuati tutti i servizi 
specifici che trattano materie ambientali. 
 
Interviene per Confagricoltura Alessandro Sdoga domandando quali siano i tempi 
per produrre il documento finale e se debba essere svolta una scelta tra gli 
indicatori. Prosegue chiedendo quale metodica utilizzerà l’ARPA per il monitoraggio, 
ad esempio per le acque, e se sono stati prodotti strumenti di programmazione e 
pianificazione. Sottolinea l’importanza di prevedere incontri specifici per i vari 
argomenti ambientali considerando fondamentale il confronto. 
 
Risponde l’Autorità competente che nella prossima seduta verranno indicati gli 
aggiornamenti riguardo il Piano. Per quanto concerne il sistema di monitoraggio in 
questa fase risulta prematuro parlarne, sarà più opportuno quando verranno 
individuati gli indicatori, gli obiettivi e le misure. Il sistema ideale sarebbe che il 
monitoraggio venga intrapreso appena viene dato avvio al Piano per poterlo 
perfezionare durante il suo corso. 
 



 

Il dott. Garofalo interviene informando che per quanto concerne la scelta degli 
indicatori si dovrà tener conto di quelli che verranno stabiliti dalla Commissione 
Europea che, con la nuova Programmazione, emanerà il Regolamento attuativo 
contenente il set degli indicatori. 
 
Prende la parola il Valutatore della VEA, Marco Mascetti, informando che al 
momento è in corso l’analisi SWOT e sottolinea l’importanza dello scoping e delle 
analisi e degli studi in ambito regionale funzionali alla rilevazione dei fabbisogni 
ambientali. 
 
Interviene per Coldiretti Montagnoli chiedendo chiarimenti riguardo il set degli 
indicatori e in specifico se in questa fase vengono presi in considerazione quelli già 
esistenti, prosegue asserendo che sarebbe utile utilizzare indicatori più semplici e 
identificabili, che l’individuazione dei soggetti coinvolti sia breve e puntuale e che si 
utilizzino elaborati già disponibili. 
 
Risponde l’Autorità proponente chiarendo che dalla Commissione viene richiesto un 
monitoraggio continuo, che gli indicatori sono circa 70, dei quali bisogna tener conto 
durante tutta la fase della Programmazione, e sottolinea l’importanza di far tesoro 
dell’esperienza passata. Riferisce che nella RAE è compreso il capitolo “Lo scenario 
ambientale” dove si fornisce un aggiornamento sull’applicazione della normativa 
nazionale e regionale e il monitoraggio dell’impatto del PSR sull’ambiente. Informa 
che sul sito della Regione è reso disponibile il documento RAE. 
 
Prende la parola Fabrizio Angelici della ex Comunità Montana ONAT informando 
che con il nuovo assetto le ex Comunità Montane ora sono costituite da Unioni 
speciali dei Comuni e dall’Agenzia Forestale Regionale e che quindi è utile invitare 
agli incontri futuri anche quest’ultima.  

 

Conclude la seduta il Dott. Becchetti ricordando che la data ultima della fase delle 

consultazioni preliminari ricade il 25 ottobre 2013 e che nel frattempo verrà fissata 

un’altra seduta, per i primi di ottobre, per affrontare una discussione più approfondita 

in materia ambientale e che quindi potrebbe essere utile consultare la RAEper poter 

elaborare i pareri. 

 

 
 
 
 
 
 
 
           L’Autorità procedente 
                                                                     Dott. Franco Garofalo 
 


